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ASSOCIAZIONI INSERZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: fria. Bea. Ane

ROHA ......................
11 21 40

Par tutto il IL:goo ...... 13 25 48

Bole Giornale, senza Rendiconti:
ßOMA ........

9 17 82

I?;c intto il Eagno ...... 10 19 86

Estero, aumento apose di posta.
Un numero separato in ßoma, con-

tesimi 10, per tutto il Eegno cente-

simi 15.

Un unmero arretrato costa II doppk,
Le Associssioni decorrono dal 1° del

moar.

ZZE I
TIEL REGNO D'ITAT JA

Annanzi gladiziarl, cent. 25. Ogni

E altro avviso ce¤t. 30 per isnea de colomaa
o spasio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insorsiani si ri-
nevono alla Tipograh Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4,
In Torino, via della Corte d'Appello,

B2merO ËË)
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Uffici postall.

PARTE UFFICIALE

Il N. 937 (ßerie 2") della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se-
ÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serio

26), sul trasferimento della capitale, ed analogo
regolamento approvato con Nostro decreto dello
stesso giorno, n. 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, pub-

blicata nella provincia di Roma con Nostro de-
creto del 17 novembre 1870, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Tisti i Nostri decreti del 4 marzo, 5, 6 e 18

agosto 1871, c i quali, in seguito a voto della
Commissione governativa, di cui agli articoli 3

e 5, le tere A ed M del regolamento suddetto
del 3 febbraio 1871, furono espropriati per causa
di pubblica utilità e per servizio dello Stato i
locali in Roma negli anzidetti Nostri decreti
spe ificati;
Visti i decreti del Commissario governativo

in Roma, in data 21, 28, 29 e 30 aprile, e 13 e

1G maggio 1872, con cui sono accertate le ren-

dite nette annue attribuite agli immobili pre-
detti;
Ritenuto che le suaccennate rendito, da asse-

gnarsi con decorrenza di gorlimento dal 1· gou-
naio 1872 alle Corporazioni religlose in Roma

espropriate, ammontano in complesso a Fra

81,184 63, el'e quali sono da agginnecrsi l re
30,250 74, che verranno pagata dall'Ammini-

strazione d:l De'ito Pubblico. molianto bu ni

speci di a favore delle sutldette Corporazioni
religioso, nello somme per ciescuoa diesseindi-
cato nell'unito prospetto (*), visto d'ordine No-
stro dal Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato o dooretismo quanto

segue:
Art. 1. È autorizzata la inscriziono sul Gran

Libra del Debito Pubblico, in almento al con-
solidato 5 por cento, di una rendita di liro ot-

tantuumila cent'ottantaquattro o contosimi ses-
sautstrò con decorrenza di godimenta dal
1° gennaio 1872, da it tostarsi rispettivamente a
favore delle seguenti Corporazioni religiose in
Iloma, cioè:
Per lire mide cinquecento novantasette e con-

tesimi novantacinque (lire 1,597 95) a favore
del Convento del Noviziato dei Padri Gesuiti;
Per fire duecent'ottantotto e centesimi sedici

(lire 288 16) a favore del Collegio Romano dei
Padri Gesuiti;
Per lire tremila seicento sessantanove e cen-

tesimi sessantadue (lire 3,669 62) a favore del
Conveato dei Padri CertosinidiSantaMaria de-
gli Angeli alle Terme Diocleziane;
Per lire settemila seicent'ottantanove e cen-

tesiini quindici (lire 7,689 15) a favore del Mo-
nastero dei Ss. Silvestro o Stefano in Capite
(Monache di Santa Chiara) ;

(*) Yedi il Prospetto in ßne della 36 pagina.

Por lire novemila trecento cinquantasette e

centesimi cinquantanove (lire 9,357 59) a fa-
vore del Convento di S. Francesco a Ripa (Pa-
dri Francescani Minori Osservanti);
Per lire diecinovemila settantaquattro e cen-

tesimi settantasei (liro 10,074 76) a favore del
Convento di Santa Maria sopra Minerva (Padri
Domenicani) ;
Per lire novernila cinquecento ventisette e cen-

tesimi sessantaquattro (lire 9,527 64) a favore
del Monastero di Santa Teresa (Carmelitane
Scalze);
Per lire quindicimila ottocento cinquantadue

e centesimi sessantacinque (lire 15,852 65 a fa-
vore del Monastero dellTucarnazione del Divin
Verbo detto delle &rberine (Carmelitane);
Per lire tremila cento quaranta e centesimi

settantuno (lire 3,140 71) a favore del Mona-
stero di Santa Croce in Gerusalemme (Monaci
Cistercensi di S. Bernardo);
E per lire diecimila novecent'ottantasei e cen-

tesimi quaranta (lire 10,986 40) a favore del
Monastero dei Ss. Domenico o Sisto (Monache
Domenicane).

.

Art. 2. Per il servizio delle rendite di cui al-
l'articolo precedente è fatta sulla Tesoreria cen-
trale del Regno, cominciando dal 1° gennaio
1872, l'assegnazione di lire ottantunmila cento

ottantaquattro e centesimi sessantatiè (lire
81,184 63).

,
La Tesoreria predetta fornirà pure il fondo di

lire trentamila duecento cinquantanove e cente-
simi settantaquattro (lire 30,259 74), necessario
pel pagamento dei Buoni che verranno spediti
dall'Amministrazione del Debito Pubblico a

saldo dei prorata'di rendita anter:ori al 1° gen-
naio 1872, e di cui alle colonne 9 o 10 della ta-
bella annessa al presento decreto.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavarancho, addì 21 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

Qvurrmo SELLA.

Il N. CCCLXI (ßerie 2", parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
Società anonima di pubblica lavanderia con

sede in Milano;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native denominatasi Società anonima di pub-
blica lavanderia, con sede inMilano, costituitasÏ
in Milano con istromento pubblico del 6 aprile

1872, rogato G. De Simoni e iscritto ai numeri
di repertorio 1179-1237, è autorizzata, e il suo
statuto inserto al detto att: costitutivo è appro-
vato colle modificazioni prescritte dall'articolo
2 del presente decreto.
Art. 2. Le modifienioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguonti:
a) Nell'articolo 9, dopo le parole « no lucra i

versamenti fatti » sono inserite queste: « salvo
il disposto dell'articolo 151 del Codico di com-
mercio. »

b) Nell'articolo 11, dopo le parole « fermo il

disposto del precedente articolo 8 » sono inse-
rite queste: « e salvoildisposto dell'articolo150
del Codice di commercio. »

c) Nell'articolo 15 sono soppresse le parole
« aventi stabile domicilio in Milano o nei Corpi
Santi della città stessa. »
d) Nell'artico!o 16, alle parole « o nel secondo

anno si procederà allo clezioni generali » sono

sostituite queste: « e nel secondo anno cesse-

ranno dalla carica gli altri due; negli anni suc-
cessivi la scadenza d'ufficio è sempre determi-
nata dall'anzianità. »

c) Nell'articolo 28, dopo le parole « o per
procura la metà delle azioni » sono inserite que-
ste: « o se non vi intervengano almeno venti
azionisti. »

In fine dello stesso articolo 28 sono aggiunte
queste parole: a purchè versino sugli oggetti
posti all'ordino del giorno della prima convo-

cazione. »

f) In fine dell'articolo 33 è aggiunta la dispo-
sizione seguente:

« L'assemblea generale delibera alla maggio-
ranza di due terzi dei voti sullo scioglimento an-
ticipato della Società, e, salva l'approvazione
governativa, sulla proroga della sua durata, sul-
l'aumento del capitale e sule altre modificazioni
dello statuto. Per queste deliberazioni occorrono
inoltro, se trattisi di 26 convocazione, l'inter-
vento di venti acci e la rappresentanza di un
quarto almena delle azioni emesse. »

g) In fine dell'articolo 35 sono aggiunto que-
ste parole: « Il resoconto annualo della Società,
subito dopo l'e.pprovazione dell'assemblea, sarà
pubblicato e trasmesso in copia al Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio. »
Art. 3. La Società contribuirà nelle spese degli

uffici d'ispezione per annue lire 100, pagabili a
trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato , sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 17 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M., sulla proposta del Ministro dellTn-
terno, con decretidell'll agosto1872, ha
nominati:
Il commendatore Mordini Antonio, prefetto

di l' classe della provincia di Napoli;
Il cav. avvocato De Lorenzo Giovanni, consi-

gliere delegato di 16 classe della prefettura di

Roma, reggente prefetto dolla provincia di Po-
tenza;
Ha traslocato il cav. avsocato Marcucci Fran-

cesco, consigliere delegato di 16 elasse della pre-
feitura di Napoli, in detta qualità presso la pre-
fettura di Iloma;
IIa destinato il cav. avvocato Tonarelli Do-

menico, direttore capo della 3' divisione al Mi-
nistero dell'Interno, in temporanea missione
alla prefettura di Napoli, coll'incarico di eser-
citare le funzioni di consigliore delegato, con-
servando l'attuale suo posto.

Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1872
fu traslocato il cav. avvocato Bolis Giovanni,
questore della città e circondario di Livorno, in
detta qualità presso la Questura di Roma.

S. M. sulla proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione ha, con lill. decreti 16
maggio, 2 e 18 luglio 1872, fatto le dispo-
sizioni seguenti:
Goiorani cav. Ciro, già R. provveditore agli

studi in Itavenna, è collocato a riposo;
Spinelli de'principi Scalea cav. Francesco, è

accettata la rinuncia da membro del Consiglio
del Collegio Musicale di Napoli;
Ziccardi Francescantonio, è accettata la ri-

nunzia all'uflicio d'ispettore scolastico del cir-
condario di Massa;
Santini comm. prof. Giovanni, id.id. di diret-

tore della Facoltà matematica della It. Univer-
sità di Padova;
Marcucci prof. Giuseppe, ff. di direttore della

R. Calcografia di Roma, è, nella predetta sua
qualità, collocato in disponibilità.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(ßezione delle Privative Industriali
Con atto pubblico 14 giugno 1872, rogato dal

signor John Venn, notaio a Londra, e registrato
a Torino il di 18 luglio 1872 al n. 9413, la So-
cietà The native quano Company limit d di Lon-
dra ha acquistato dai signori Ibnoson Chri-

stopher, Ocenden Philip, WiWe James, & Cree
William e Hill Henry di Londra, concessionari
di un attestato di privativa industriale in data
10 agosto 1871, vol. 11, n. 178, per la durata
di anni sei a datare dal 30 settembre 1871 per
un trovato che fu designato col titolo: « Per-
feetionnements dans la désinfection et la purifi-
cation des eaux d'égout del'urine et des matières
de rebut solides et liquides et dans la fabri-

cation de l'engrais avec ces substances et dans

los appareils employes à cet effet », tutti i di-
ritti ai nwdosimi spettanti dall'attestato di pri-
vativa suddetto.
Il relativo atto di trasforimonto ò stato regi-

strato alla prefettura di Torino il dì 10 luglio
1872, ora 2 pomeridiane.
Dal R. Museo Industriale Italiano.
Torino, addì 5 agosto 1872.

Il Direttore: G. Comzu.

DIREIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2• pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di

una rendita 5 per ccato al n. 55838 dei registri
di questa Direzione Generale per annue lire 10

al nome di Fricia Michele di Giovanni, domici-
liato in Menfi, sottoposta ad ipoteca per cau-
zione del titolare nella sua qualità d'ufficiale
telegrafico per gl'introiti dell'ufficio di Menfi,
allegandosi l'identità della persona con quella

di Friscia Michele di Giovanni, contabile inca-
ricato del servizio telegrafico di detto comune.
Si diffida chiunque passa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della 1" pubblicazione del presento avviso, non
intervenendo opposizioni di sorta, verrà eseguita
la chiesta rettifica.
Firenze, addi 22 luglio 1872.

Il Direttore Generale: Novm.r.r.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2• pubNicazione).

Si ò chiesto il tramutamento al portatore
delle rendite del consolidato 5 per cento iscritte
sui registri di Torino coi
N. 33620, a favore di Tronel Ambrogio fu

Emmanuele lire 15.
N. 33354, a favore di Tronel Pietro Ambrogio

fu Emmanuele Francesco lire 30,
Allegandosi che il titolare della prima ed il

titolare della seconda sia la stessa identica per-
sona.
Sidiffida chiunque possa averviinteresse, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, verrà eseguita la chiesta
operazione.
Firenze, li 29 luglio 1872.

L'Ispettore Generale: Gwaror.rr.z.o.

DIREIGNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di venerdi 30 del

corrente mese, incominciando alle ore 10 anti-

meridiane, si procederà in una delle sale di que-
Sta ÛeB€râÏ0 ÜirBZiOne (via della Fortezza, n. 8),
con accesso al pubblico, alla quindicesima estra-
zione a sorte dello Obbligazioni dell'antica So-
cietà della ferrovia di Novara. di lire 320 nomi-
nali 5 per cento, il cui servizio venne assunto
dal Tesoro dello Stato in forza dell'art. 12 della
Convenzione 20 giugno 18G8, approvata colla
legge 31 agosto stesso anno, n. 4587.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero

di 89 sul totale delle 15,113 ancora vigenti, per
la complessiva rendita di lire 1,424, corrispon -

dente al capitale nominale di lire 28,480.
Con successiva notificazione si pubbliche-

ranno i numeri delle Obbligazioni estratte, non
che quelli dello Obbligazioni conipreso nelle pre
cedenti estrazioni, e non ancora presentate pel
rimborso.
Firenze, il 15 agosto 1872.
11 Direttore Generale

NOVELLI,
Il Direttore Capo di II.ivisione

Begretario dena Direzions Generale
Pianomo.

CASSA DEl DEPOSITI E DEI PIlESTITI

presse la Direzione Generale del Debito Mblice
(2• pubNicarione).

In ordine al prescritto dell'articolo 143 del

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobro
1870, n. 5943, si notifica che dovendosi proce-
dere alla restituzione del sottodescritto depo-
sito ed allegandosi lo smarrimento della rela-
tiva polizza resta diffidato chiunquo possa avervi
interesse che dieci giorni dalla ultima pubblica-
zione del presente, la quale verrà ripetuta per
tre volte ad intervallo di dieci giorni, sarà prov-
veduto come di ragione e resterà di nessun va-
lore il corrispondente titolo.
Deposito di liro 175 fatto da Patti Placido fu

Letterio di Me6sina per decimo del prezzo di un
immobile a lui aggiudicato con sentenza 28 no-

APPENDICE

LE DUE FIUMANE

(Continuazione e fine - Vedi numero 227)

Carlo restò presso il suo nuovo maestro fino
allo spirare dei tre anni; ma un giorno disse a
Eerta Schonfuss:
-- Io ho finito il mio tempo, Berta. Domani

ritornerò al mio paese.
- E io pregherò Dio che vi mandi un buon

v aggio, rispose Berta, e vi faccia trovare la
gioia quando arriverete a casa.
- Guardate, Berta; proseguì il giovine. Ho

messo da parte sessanta fiorini d'oro. Senza
que to denaro non avrei mai potuto tornare al
mio paese, nè sposare Margherita, della qualevi
ho parlato tante volte. Senza di voi, io non avrei
potuto guadageare questa somma. Non vi dovrò
io riconoscenza per tutta la vita?
- E tornare un giorno a vederci, rispose

Berta; non occorre dirlo neppure.
-- Di certo, di certo; disse Carlo annodando

il denaro in una punta della pezzuola.
- Badate, esclamò la giovane. C'ò pericolo a

portare indosso molto dona o in questo paese
di ladri; le strado sono tutta mal sicure.
- Avete ragione: farò una cassetta e ce li

metterò dentro.
- No, metteteli piuttosto nella horsa degli

arnesi. È naturale che un operaio porti seco i

suoi ferri di bottega, e a nessuno verrà in pen-
siero di guardarvi dentro.
- Nessuna borsa da arnesi sarebbe ormai

capace da contenerli, rispose Carlo. Sapete voi
quel che vo' fare ? Vo' fare un mazzuolo vuoto,
e vi metterò dentro il denaro.
- Davvero che è una buonissima iden la vo-

stra! esclamò Berta.
Detto fatto. Carlo si mise all'opera, e l'indo-

mani un bel mazzuolo era fatto ; nel quale egli
praticò un foro, chiuso con un tappo di legno,
e vi introdusse cinqqanta bei fiorini d'oro. Il re-
sto del suo tesoro lo tenne in tasca, parendogli
buono di averli prima per la spesa del viaggio,
e per la compera di vestiti nuovi, e d'altri gin-
gilli onde abbisognava; perocchè al punto in
cui era poteva permetterai questa prodigalità.
Quando ogni cosa fu in pronto, prese a nolo un
battello per fare una parte del viaggio secon-
dando il fiume. Il vecchio gli fece il suo affet-
tuoso addio sul ripiano della sua bottega che
dava sul fiume; Carlo abbracciò Berta, e Berta
gli raccomandò d'aver gran cura del suo maz-
zuolo.

11 barcaiuolo che lo doveva condurre era il

più brutto coso di questo mondo. Pareva un

nano nelle gambe cortissime, e un gigante nella
larga quadratura delle spalle ; non aveva collo
quasi nulla, ma quel poco che aveva era desti-
nato a reggere un testone grossissimo, la cui
faccia tonda tonda andava fornita di due occhi

piccini piccini e lucenti como carboni ardenti.
Capelli avea neri ed irsuti; braccia lunghissimo
al por d'uno scimmiotto.
A Carlo non andava punto a versi questa

specie di scarabocchio, mentro stava trattando
con lui sul prezzo del tragitto ; e stava già per
iscegliere un altro þarcaiuolo fra i tanti che

erano nel porto, quando si pentì, e tornò in-
dietro. Al bravo giovane parvo di commottere

un'ingiustizia togliendo il lavoro a un povero
diavolo perchè gli era brutto. Anche i brutti de-
vono vivere, disse fra sè, e lo fissò senz'altro.
Carlo si assiso presso il timone della navi-

cella, e faltro diede ne'remi. Tratto tratto

questi si spingeva siffattamente in avanti da toc-
carsi quasi i piedi colla fronte, ovvero slancia-
vasi indietro come chisi pono supino dando spinto
così gagliarde ai remi colle sue lungho braccia
che la barchetta volava come freccia. Carlo non
se no lagaava punto porocchè gli tardsva di
giungere a Stromtbal, ma questa sua tolleranza
imbaldanri lo strano barcaiuolo. Infatti scon-
trandosi con altri battelli egli faceva dello boc-

cacco orribili tantochò gli altri barcaiuoli gli
gettavano addosso ogni sorta di proietti: op
pure colpiva col remo qualche pesce guizzante
sulla superficie dell'acqua, e colpo per colpo
Carlo vedeva il povero pesco riapparire a galla
colla pancia all'insù.
Ordinargli di smettere e di remare tranquil-

lamente era tempo perso; quello scarabocchio
nella sua lingua bizzarra che a mala pena s'in-

tendeva, promettesa ogni co a por rifarsi d'ac-

capo un momento dopo. Una volta Carlo tutto

stupito lo vide scorrere leggero leggero lungo
lo stretto bordo della barchetta come se avesse

avuto i piedi spalmati. Continuate a remare

scimiotto, esclamò Carlo a quella vista dando-
gli un lieve colpo sul capo. Lo strano barcaiuolo
si assise corrucciato, e impugnati nuovamente i
reini per tutto il resto della giornata non ne

fece più alcuna delle sue. Carlo intanto intuonò
una canzone di quelle che si cantano in riva

alla Klar mentre la barchetta scorreva leggera
attraverso praterie le cui rive erano ricoperte

di giunchi. Venne intanto la sera, la superficie
del fiume brillava di un debole luccicore bian-

castro. Le piante si facevano di più in più o-

scure, e le stelle spuntavano all'orirzonte. Carlo
osservava i pesci che facevano lor cerchi nella
corrente, e lasciando scorrere la mano a fior di

acqua si dilettava di sentirsela passare rapida-
mente fra le dita. Alla perfine la stanchezza lo

vinse, e avviluppatosi nel mantello si pose ac-

canto il suo mazzuolo, e sdraiatosi a poppa si

addormentò.
La città dove dovevano far sosta la notte era

più lungi che essi non avessero giudicato. Carlo
dormì lungo tempo ed ebbe un sogno; nel

sonno udi rumore accanto a sè o come il

tonfo di un oggetto che cadendo nell'acqua la i
fa schizzare e si svegliò. A principio credetto

fosse il barcaiuolo caduto nel fiume, ma tosto
se lo vide ritto d'innanzi sul contro del batte:lo.
- O che c'ò egli stato? domandò Carlo.
- Ho lasciato cascare nell'acqua il vostro

mazzuolo, rispose il barcaiuolo.
- Disgraziato! esclaniò Carlo avventandosi

a lui, che hai fatto mai!
-
Lasciatomi stare, padrone; riprese il bar-

caiuolo, contorcendo stranamente il volto. Io

non ho colpa; m'è sgusciato di mano mentre

stavo per cogliere un pipistrello che mi svolaz-

zava intorno al capo.
Ma Carlo preso dall'ira non udiva più ra-

gione, e si diede a percuotere furiosamente il
barcaiuolo ; il quale peraltro se la sgabellò sci-
volandogli sotto la mano, e ponendosi di bel
nuovo a correre sull'orlo della barchetta. Fu-

rioso più che mai Carlo si fece a inseguirlo, e
nell'impeto gli piombò addosso con sì gran
violenza che, capovolto il battello, tutti e duo

caddero nel fiume: accortosi cho quel po

vero diavolo di barcaiuolo non sapeva nuotare
nè punto nè poco, Carlo generoso com'era d!-

menticò il danno patito, e fece ogni possibile
per afferrarlo pel basero della giubba e trasci-
narlo seco a riva. La corrente era si forte che li

portò assai lontano dal punto in cui erano ca-
duti, tuttavia toccarono terra, e poterono scor-

gore i lumi della città che era 11 presso. Carlo

col cuore tristo ordinò al barcaiuolo di seguirlo
e prese a camminare verso la città. Ma giunto
che fu alla porta si rivolse e vide che il bar-

caiuolo era sparito. Lo chiamo ad alta voce,

tornò alquanto indietro e lo chiamo da capo ma

non ricevette risposta. Alla fine si decise ad en-
trare in città, o non udì più parlare del bar-
caiuolo.
Come potete immaginare, il povero Carlo non

chiuse occhio in tutta la notte. Allo spuntar del
giorno spese quasi tutto quel po' di danaro che
gli restava per noleggiare un battello col quale
riscese il fiume. Egli sperava che il suo tesoro
malgrado il suo peso avrebbe potuto galleggiare
sull'acqua, ed offrirsi qua o là al suo sguardo.
Ma egli ebbe un bel guardare, un helfosservare
da ogni parte, e remare tutto il santo giorno
senza prendere riposo, ma iscopri nulla, propria-
mente nulla. Nel punto in cui egli era giunto
la Geber bagnava isole in più gran numero e le

suo rive prendevano un aspetto solitario o assai
desolato. Il vento soffiava; le acque si facevano
così nere come se in cielo si fosse distesa una

nube tempestosa, il fiume correva ognor pm ra-
pido, serpeggiando come la Klar fra le roccio.

Quelle muraglie grigiastre formate dalla na-

tura si facevano più alte man mano che si pro-
cedeva innanzi, e il battello di Carlo seguendo
il corso precipitoso sembrava scendere dentro il
cuore della terra. A un tratto egli scorge l'in-



GAEZlifWA ÑIÔIALÏ! DEL REGÈO D'ITALIA

Tembre 1870 del tribunale civile di Messina, di
Proprietà dei fratelli Giovanni e Francesco Costa
e della minoreEmilia Costa, come da certificato
n. 1474 emesso il 16 aprile 1871 dalla Catia
dei depositi e prestiti di Firenze.
Firenze, 4 agosto 1872.

Per il Direttore Capodi Divisione
Fasscanor.r.

Visto: Per il Direttore Generale
C.ameer...

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prem la Birnisse Gemale del Mite Palalice

In conformità al prescritto dall'art:colo 143
e 144 del vigente regolamento approvato con
R. decreta 8 ottobre 187p, N. 5943, per la ese-

enzione della legge 17 maggio 1863 m deduce a
pubblica notisia per normadi chi possa avervi
interesse che essendo stato diebiarato lo smar-

rimento delle polisze di deposito infradescritte
ne saranno, ove non siano presentate opposi-
zioni, rilasciati i corrispondenti duplicati ap
pena trascorsi dieci giorm dall'ultima pubblica-
zione del presente la quale ad intervallo dí dieci
giorni verrà per tre volte ripetuta.

olizza N.3552 ilaselsta il 25 Narzo 1870
dalla Cassa dei depositi e prestiti di Firenze,
rappresentante il deptsilõ di lire 600, fatto da
Bassi Don Ginsoppa di Castelvecchio a tit lo di
1• rata di pagamento per 1:t cautione che è te-
nato prestare pel buon mantenimento del patri-
2nonio de11a chiesa di S. Giorgio a Castelvedchio
in comunità di Fiorenzuola della quale à par-
TDCO.
Polizza N.,21059 emessa il 12 luglio 1871

Áslla Cassa dei depositi è prestiti ði Firenze,
inpptekentante11 deposito di lire 1652 fatto da
Revello Luigifa Giacomo e Antonietti Giuseligie
fa Giaconío di Genöta per decidio di þresto di
ààta hellä subigtazioge tenutati avahti il tribu-
näle civile & Génova zu danno diUecarlini Glo-
Vanni Bittista e Ba6tino fratefti.
Firenze, l' agosto 1872.

Por il DirettoreCapo di Divisione
Fusenou.

Visto: Per il Direttore Generale

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ŸARIE

Ci scrivono da Pallanza.
Ne' àeorbigiórni ebbe luogo in fluesky Reale

B'itato Makeèn hötto il þatroasto di S. A. R.
la Principessa la de Saw id consueti
prdmalgazionedel di allealtione
ilelle elassi elementari a quelle di corsó µñ
fettado. Si declamarono llalle giovinette varie
goesie èdttchtive; àl in italigno che in francese,
poi fu cantata Pode Amor Fairio del cavaliere
Iluigi Boniforti d'Ardna, e sudniti con mae-
Stria alcuni pezzi al pianoforte. NelPatrio del-
l'Istituto erano posti in bella maatra gli assortiti
lavori di mano mèeguiti lààiço l'anno, gli eser-
cizi dithsegde, ed i temiavolti in iscritto nel-
l'esame finale 14esenziarono la funzione, fram-
mezzo a un bel numero di gentili signore, l'ono-
revole si pr Siadaco dellacit à, cav. Pompeo
Akiri; 11 foYe delle sottok ÿrió¾rie,
signorLuigi eiladmaendatoreDtn Car'o
Cadorna, eenatore del Regno e Ministroæpleni-
allo studio e al lavam, e specialmente il com-
Ineúdatore Caga dissasqatite parole sull'ar-
gomentodeBaeau ne lemmin iTe,encomiando
algn f&inato a distrazione e d'edgca-

tanto e seppe fare a-pró &ella eilucazione

rono acco ed applanalti come un gmato tn-

buto di lode alla Direzione ed al Corpo inse-
gnante dell'Istituto alle cure e zelo de' quali è
principalmente dovuto il buon avviamento e gli
ottimi risultati di edi la lieta fala porse casi
ottima e ammirita þrova.
- IA'GassÂta.di Vänesp pnTiblica il se-

gnente §Iekco dji temi forfatdati dal Comitató
ýrosiolore dcLUongNas6 pedagogicâ ha tenersi
in quella citta e d'accordo colla Società peda-
gogico-italiana esistente a Milano:

TEMI PER LA SEZIONE I.
Asili - Istrasieme ele-eatare - Istrazione

-agistrale e aermale.
L - Quali sono i mezzi più acconci ad otte-

nere che l'opera dell'educazione abbia comin-
ciamento colla vita, e che il sentimento dell'or-
dine metta salde radici nella famiglia, m.diante
l'iñanenza continuata, amorevole ed illuminata
dellemadri; a preparare abili educatriciita-
liane pei numerosi asdi, che si vanno i2tituendo
nelle città e nei comuni, e maestre par le bor-
gate Alpestri e pei villaggi; a diŒandere ampia-
mente anche nelle famigl.e del popolo limore e
l'arte deTeducazione.

11. - Quali sono i mezzi piò convenienti a
rendere concreta, dilettevole ed efficace l'Istru-
rione nelle Scuole elementari e a meglio coor-
dinarls alla famiglia, alla profesione o alle
Scoole superiori.
III. - Considerato l'andamento el i pro-

gressi delle istituzioni educative e scolastiche in
Italia otteunti dho la redenzione dël paese, ri-
corioscere i fatti miglioramenti, i denderii su-
ýerstiti, é cercare ie, mentre ai sono tolti molti
difetti, non sé siè fosse creñío, cóme avvi2ne nelle
opere umane, qualche nuovo.
Nel caso che la risposta riuscisse afferma-

tita, sitidiárn'a éd addilääe fraicainente le
cause.

Avtitare ai pròvvédimenti chè à tali difetti
potessero apportare la scients, il Governo, le
provincie, i comuni, le AS60CÎ$EÏ0mi O i privati.
IV.- Se le scuole per gli adulti corrispon-

dano in Italia al fine del miglioramento della
condizione intellettuale e morale degli alunni
ed agli intendimenti, che protocarogo il It de-
ereto del 22 apr,1e 1866
Ove ciò non si verifichi, ricercare qnali cause

impediscano i buoni effetti della istituzione, e
se fra questo sia da annoverarsi lamancanza di
un metodo veramente pratico.
Se in alcune o in tutte 19 provincie canve9ga

ridurre queste scuole a domenicah, e dividerle
iraesione inferiore e superiore, la primaper gli
analfabeti, la seconda per coloro che, avendo
compiuto in tutto o in parte il c>rso elemen-
tare, si sono applicati ad un mestiere, raggion-
gendo per tal modo anche il vantaggio della
completa separaziohé degli Adalti dai giovanetti.
Só cónvenga dare in este larga parte AL'in-

segnamento del disegno e de' canto corale, in
vista di rendere più gradito e proficuo lo stmlio
delle altre materie.

'fEMI PER LA SEZIONE IL
x.armas•·•••••.a.ex. seense..

L- Se più giovi conservare alle Scuole ed
agli Istituti tecnici il duplice attuale carattere
di eenole seoondarie e di somole speciali, ovvero
se valga treglio lasciare a questi il secondo ca-
rattere, allargandoli e riportare il primo né
ginnasii liceali, salvo Pordinarli internamente
per modo che servano a condurre gli alanni in-
sieme o separatamente, a tutte le facoltà uni-
versitariaed agli Istituti superiori d'istruzione.
IL - Se e come gi6viriformare é suddividere

lasezione industriale degli Istituti tecnici.
IIL- Quale dov'essereil vero ufficio dell'in.

segnamento negli Istituti imenici.
IV.- Consigliare sul modo diprovvederegli

Istituti secondarii di buoni libri di testo e di
edizioni economiche.

TEMI PER IA SEZIONE III.
Issamatome seeengaria elassien.

I. - ConsideratilrlsaltatidelPinsegnamento
lioesle, particolarmente nella parte letteraria,
proporre le modificazioni più nrgenti che, rite-
nutl i programmi attuali, si credessero oppor-
tune. •

II. - Raffrontare i metodi e le materie d'in-
many dati pggi ci vengono oferti

e sullo .erolgersi

mg
.

ne ate e in aspecie
d ano.

.

.

- paqu" lea rise 3a seguirsi älla
j¡qaliadì.libri.di.tesk per, klingua italiana,
speciálihente per Ïéprime classi ginnasiali.

TER PER IA SEZIONE IV
- Il Comitato di ordinamento del Congresso

saastmas «.a sere.-man . es••••mass. internazionale di archeologia e d'antropologiaI. - Intèrno alnuovo indirizzo didattico da preistoriche da tenersi a Brasselle ha fissato il
glarsi êoll'usodella parola agli Istituti educativi segate gžamtfla :Bei sordomâtiin Ïfalià G 22

~

sto. A theEÈOgÎO 80 ÎCe$•
II.- Quhle,nuoyo indirizzo pratico si ¾· men del toh al Palazfo dì 'Città dal
reb dareaþ Tstišnti educatisi ora aperti jn bdtgomastro e i (caisni.
taliä þer i poveri ciechi per viemmeglio abi- A due ore seinta di inangarazioâe ààl Coo-
tuarli a qualche utileprofessione- gresso n•Iliigrande sala del Palgszó Ðnealo -

TEMI PER LE SEZIONI II E III RIUNITE. Elezione delfufficio.
L - Delleãormé migliori <la ad>ttarsi per Venerdi, 23. - Selute al Palazzo Ducale.

gli,esami pelle scuole secondarie classiche e A dieci ore, discussione dells l' questione:
tecniebe, al doppio scoþo didffrireunaghiansia a Seconde quali fatti si può stabilire l'antichità
d'imphrzialithp equità in corifronto fill'esami dellkomo preistorico, met Belgio? »
nato e di ottenere possibilmente una norma c> A due ore e mezzo d scussione della 2' que
mune di rigo in tutte quante lo scuole dello stione: •Quali erano i costumi e findustria
stesso grado- dell'uomo che abitava le caverne del Belgio?-II.- Vi infelicissima condizione in cui QIiesti döstumi e quêsta indusfiialiäñiio áñ¾ità
si trovano fa Ralia la laaggiqr parte dei gabi delle varianti durante Pep ca quateraaris ? -netti di Seicta di stóris"naturale annessi ai Qpali erano le anal e dei costumi e dell'indu-Binnasii-Liedi e3 agl'Istituti diversi; stria di qtteite ni cha qlielle delle po-Vista la didicoltà,in causa delle critiche cir- polazioni trogl delle altre ;Wrti dell'Ett-
costanzo ia età versano le finause dello State, ropa occidentale e con I selvaggi dell'epoca at-di ottenera dotassont maãgiori per provvedere, tuale? »

almeno in par(e, a migLorare aq sussidio cosi Sabat9, 24. -- Escursione alle caverno di
importan'e anii étukii.;

,
.

Furfonz, di Chaleux, di Pont-ã Lesse, e al Trou
Si domanda se .converrebbe dlépörre ches della Naulette

nelle città dove esistono pià gabinetti di fis ca Domenica, 25. - A dieci ore discussione
e di storia naturale, essi si fotzdessero in uno della 3' questione: « Quale era l'iiidushria del-
solo, ed alienando ciò che si trova di dappio, l'uomo che ab tavá le pianute don'Hairiant du-
unendo le singole dotazioni, potessero, provve- rante lepoca quateinaria? - Siþ086ÒRO Stahi-
dere del neceEsanOunsolo gabinetto, mante lirelesue relazioni cm i SUOi C)B40mþOrantinuto pure aràto l'insegnamento• delle caverne dells provincie di Liegi e di
E so canverrebbe pwre invidre kÏls stessa fu Namur, täme pure c -lle popolazioni quater-sione i ininti Istituti conserandb loro la ýro narie delle vàlli della Somina e del Tamini? »

prietà degli oggetti scoornunsti i due ofo e mezzó, sõJuta libiis.
= · BEMELONI Lunedi, 28. - Escuisione äi grånimenti di

Relazione gencéaleperPistituzione diun Col- weleis taglikti da MesWin eda Spierinés.
legio Convitto in Assisi per i figli degl'inse- Martedi, 27.- Sedäfa al Palazzo Daeale.
gnanti, con Ospizio per gPinsegnanti bane- A dieci ore, disensaione della 4• questione:
merit'1- a Come si caratteriZEA Ÿ0 ËOÏÏà piBŠra ISTi•Relazioni sugli e&Ífibii kolastici e siiÍ1à ro- gata, nel Belgio? » - Quali sono le sue rela-
latità suppeRettile della Giunta a ciò Weafi- zieni colle età anteriori e con i teafimonii del-
cata dal Congresto pellagogico di Napoli. Teladipietralèvigts,neÏi'Ettrop"aWidefifale?

- .
1 due ore è mezzó, diicassiðnh Aella 6 (tia

- I giorrialisti di Londra,.sotto la direzione stione: « Quali sono i caratteri atiatotnid èndel signor Gruneisen, loro decano o test etniCi Ë011'R0mDÀ€ÎÎ' tÀdàÎÏ& gletra Rel 30ÎgiO Ÿ

k ik o unn e
o y eeo lo-

giovisie ed intiepidoviaggiatore, reditbe ultitàn di Namur ed escursione al 'campo di
mente dall'Africa, ha pronunziato na lungo di a edon.
scorso nel quale ha reso conto dei principaliin Gièredì, 29. - Sedlita al Palaixo DacÙè.cidenti delle sue esplorazioni A di.ci cre, discussione della 6'e gl¡nestionen e cr ne (6' questione): a Come si caratterizza letà del

Al sno arnva as Zanzibar, raccolse, in casa

del dottore Ifirk, delle informazioni molto see ·- L'Adpair JIfilitaire ha da Berlino:
raggianti, m non indietreggiò per quego & 'DacirÁliquindicigiornil'artiglierlaprnãsinna
nann al compunento dela sqa uusnone là sta facendo delle esperienze di tiro, senzapréce-Istrazioal chè hveva neavute èd aëdliitita erano denti finúa, nella rada di Kiel (ducato di Hol-
formali stein). 9

Iigriato rno feli¾ëhe gli fu dato di gb- $dno Ë ati in kit6 faara Bei bei išñi qua1Íderem Afuca.fa quello in cui ebbe la fortonä åi tira obn à di catmone del
"

sh ca-
di ricevere un'informazrone precisa sul conto di librq, e enricÊc2n almeno 80 lyetä.
Li ne·w

.
.

,
, Gli effetti di questo tiro sono dei pià tremendi.

tracciato do Ì c t 5 pro m te
che avrà la

Pavvän
,

'bspevà tire ahâšre a cercare genere dei iettili che saranno 'o azi
a Puofna bigneo a tsdrth o vivo, mälgkado la adottati ne rtigeria germanica.sinistreprediziotò che erano state fatte par Piiiiii dal guerra si era fatta la prova del'etendo dalle coste & K • palle da cannone Boulets, così dette Schrapnell,
La narrazione di Stanley ebbe à grande ma bisogna credere che queste roye non siano

sadeesso allorquando fece la relizione detla÷ fiifsciteaá3disfare lo%Tato pòichè
gliata del suo moontro col ceÍebre .esploratot?) quebtogenere diproiettili è to.
al quale diresse este semplici parole: « È lex In generale soltanto l'artiglieria di Bassonia he
forse il dotèbé ode?> aveva conservato Paso. Però verso Ja.fine della
Livingstouè fa e felice di trovarsi infine campagna, alforquiti&o il caliñódeReftye mostrò

dinanzi un uomo.che v«eva nel mondo incivl• eosì grande vanta+4gio sui cahhhhi Krupþ, gli
lito, mentre egli era stato costretto a varere so- artigheri prussiani pensarono di adoperare i
Iitario là deserk immensi, clie manifesíò il he- Schrapnell.
siderio di non ydrlal% delle ytolirie kWnínte, Ne farono provatiaggran numero sia intorno
prima che il suo viitatore lo avesse inforshato þarigi, sia sulle sponde della Loira, ed i risul-
dei graadi avvenimenti accaduti nei due emi- tati furono così soddisfacenti che d'allora in poÎ
sferi nei trigsm'iiii sel änni. 11 prointille che prinia era afspiezzato è attual-
Stanley e Livingst ne viaggiarono quinli as- mente in grande onore

sieme per molti giorni; per tutto questo tempo Bisognadire atiähe che la sua fitbbribazione
Livingstone non diedëliniii segno d'impazienza; ha subito alcuni perfezionamenti.

Ma & *

.

- e nale di Berlino annunzià eKé là àii¿vii ri"1-
Il dottore diede sempre le maggiori §idre di nizzazionedallWiigdedid enWir¾ in-

ga coraggio inerallabile e d'inesauribile perse- cipillbio id 166tt01#ë 1872. -

veransk
,

.

meqtt me saranno is cohidgoenza; Mr nö
convita 4pryga dieþièrarono all'panni createper ogni corpd di armataddeo tre ha

pità diimi ayere mai u ito un racconto p ù terie,
anteresante e più commovente. , Gli antÍ&i regginîenti di campagna conste-

ranno di nove batterie, el i nuovi reggimenti di
otto. I nuovi reggimenti porteranno i numeri
dal 16 al SO.

- Leggesi nella Gassena Russa ddfAcca-
<femia:
La Conamissione della riforma militare ocen-

pak anche, come si sa, delle questioni relative
all'orianizzazione della milizia nazionale.
Il nono affizio della Commissione, incaricato

specialmente dello studio di questa questione,
ha già potuto stabilire le basi principalidelpro-
getto ei i principii secondo i quali si deve pro-
cedere all'organizzazione d liemilizienazionali.
La formazione di queste miliz:e non è per la
Russia una innovazione, ma finora le legioni
della milizia non hanno reso dei servizi propor:
ilonali äliesi ohe la liro formazione impone al
paese. Questo non dipendera dalla quaLtà delle
milizie, che diedero prove all'incontro e rempre
di un falòie incontestabile; ma dipendávabensì
dalla mancanza di un piano di organizzazione
anticipatamente ponderato o tracciato nei suoi
puntiessenziali.11nono uflizio della Commis-
sione trova quindi tiecessario anzitatto di elimi-
nare i deplorabili risultati di questa mancanza
di piano preliminare.
Giudica necissario ili stabilire in principio la

convoentionedelle tuilikiehazionali,qiálémeiió
straordinario por la difesa del paese e di fissare
le regole in virth delle quali debbonoefEeituarai
lè convocazioni.
Siccome la milizia è l'ultimo eaupremo mezzo

di difesa del territori>, tutti, senza seceazione,
däbboao fárne parfe. La formanone des quadri
permanenti e dei depositi 211 iirálamenti e di
induizioni per le milizie è žiconoscinth impössi-
bile. È il þaese stesso chè deve ngilare a tutté
le cure delPorganizzazione delle oilizie per
mezzo dell'organo dei Zemstrob.11serviziodelle
milizie cessa da essere obbligat:rio il giorno in
cui il þaese nonne ha più bisogno.
- Il Naimfocturer misd BuJder, gißrnale di

Nuova York, dà le segdenti notizie circa gli
scioperi di quella città e circa le geldite che
hanno cagionato:
Più di 40,000 tramini, dice quel giornale,

hanno preso parte agli sciop:ri che hanno get-
tato il turbamento e il disordine nella nostra
lidakttfa.IM1aiifo iiiinino,1a ñietà, cióè 20,000
aoniini, piivi di lavoro er tin inese, Adno riína-
sti senza sitatin. Il eturer und Ilmiler
calcola che la perdita to rta dagli oþetai a-
scenda a 300,000 franchi al giorno, ossia så
1,800,000 franchi la settimana. Moltiplicarido
questa somma per 4, numero delle settimane
nèl mesé, si ha.per cifra totale la somma di
7,200,000 fåtícld comë èâýrêsiiione esat£a aël
deficit engionato ag!i operai Et qtiësta irco
stanza.
Ma questa perdita non è la sola. Bisägna ag-

que'la fatta dai padroni calcolatadal
cturer and Butider.a 5,760þ00

Pi le perdite fatte dall'industria
e dyilo Stato cillòolate à • 28,800,000
Peydite degli dperai 7,200,000

Perdilâ totale 41,760,000

- Leggiamo nella Gazetta de Colonia:
.
Un enorme frammento di unt colonna del

illy,hilterra, a státo thun rimätö at afdššo ai
liótidra. Biebgdardho dieel Wäì¾lli § r liás
tarlo.

BIARIO

La CorrispONdenza Provinciale di Berlino

riassau,te in un lungo articolo le discussioni
che ebbero luogo, e le risoluzioni che faroxió
adottate nelle conferenze tenute non ha guari,
al Ininistero pruèsiano della pubblica istro-
tione, 1Aílle sesobpopoldk.
« Di sommãlmyoi'italig Ébe ilfüglio béi-

lhiese,9dtid stale ti ilkIrkkite li ki&ussioni

übritgé gtfo I Azike reigen fiellã
Mólà popoTiii. În q at'a zÎlate$ag Ía ËËtitu-
zione prussiana, còrite fÉce Leivare il mini-

ogrm conseggione fapià fortp
ue sentÏmento. Carlo s'aggrpppò

sp en a roccia pg ¶ermò ggylg
Neggs gengl'ecchip fra le tenebre

etvlŒe e pgole¾gpiskaregri-

una cascats con telgibili mgggig.pony inre
kracoperare à suo pon eraf sola
cosa afflí¢ile clie umanesse aTaresIl pia ar-
era. I remi non g tevano servarepg Pa- i
o partito phe nufanesse e quellop cui si

aPp i e attaccate alla sponda dove

are al un traf del cimmino già fatto. Ci
Toll6peraltropta la notte perch'eglÎ potesse
ask lintíannamania a ritroso per tutto il

$11a cana potË tÑGnangAgganciato iÏ
liknelfo snese alla riva, iii gina sulla nada terra i
ilisiäddorinentò. IGävegHiitosËgò ùn paninoélie ii'vevalã taaëã i prosegmT
~Peiiñoldpörãierrðý * 'te,per.
i:Gee holichi e ($reste, e le sue

PamoinafoWrennerarexãsziãsie'era

finisene da itiliitro Fidgalavorarens anni,
silË ãálgià^rÍso¾ersii(pqverettesalasciare quei
luoghlynza aver veduta la saa}$pghqita.
- &Ùa Èn Ang ',eg Giacobbe Ë\sen è
la BrËVuomo sapra che ho livorato
e iforini d'oro, tutto che ora

pa"a6 mgdirá aua Églia ngaaÏmente. Per
Inngo tempo garonzofò ger le strade della città
e incoitrò moTté"sae ÃnticÏaq con scenze cÏte Ïo
avã$nobill eNätântiÏ:afo a uÏtimo imÌwocó
ardatamente la ptrada dove aveva sua dimora

e i fliò al veccËa casa. Wiacobbe
stessa penne ad_agrire. e

jigregrino# ritgrnatô, esclamò egli ab-
racciandolo. 11 cuore di Margherita sarà giu-

arly segià .4 bottaig iq ailenzjo e a tests
bassa come se fosse stato colpevole di alevna
malvagis azioneoper guanto facesse non ardiva
comi re la storia del mazzuoWperdato.
- Come siete pallidae comedimagrato, diese

Giacobbe.- Spero nondimeno ehe avrete me-

nato vita onesta non è vero? Ma guardate che
begli abiti. Non anno veramente da operaio.
Soommetto che avete trovato un tesoro nel
tempo che non ci siamo veduti.
- No, riagase Oprlp, ho perduto ogni cosa;

anche i cinquanta fiorini d oro guadagnati colle
une mam.

La popte del veçÄio
.
qscur , lo sguaždo

inquieto e strainnato di. , la sue veafi elo-
nti insu iciate duragtg viaggio, la sup ega-
one, ilgo sitem;jp gregliarono i sospetti del

gradente GiacobbeN il quale si racconto
che il giovane fece della sua storia dimenò il

in neredulita, tanto gli parve strano

- OsÈo, diss'egli, per certo toi avete bassi-

cato in luoga a he stËto me o le mi
ToÑe foste morto gentre apýeaderatg a piah
lare una doga anzichè vivere per diventare
mentitore.
0ario non, e verbo, ma usci per riÌsre

la sua via. glia poglia gôrò Margherita la
quale restò sbafordita e addolorata vedendoselo
passare dinanzi senza dire unapaio!a. Pser tattâ
la notie egli vagò per le viq c)ella cþà.fon era
Ía voglia che -gli facegse difetto di ritornare
nella casa del,weçabio Pigtro e di Bertg sua,ii-
glia,,ma forgoglio ve lo trattenne si-risolvette
gaindi d'andgrsene altrove iq egrea di lavorg.
Tuttaviakfredtlezzâ ussia eenMµgþerifegg
pesava sulla coaçrenza; egli voleva riveder)apri;
ma d'pbhurlanare pey semprp quei juoßhi. In
quest'intento g si mise in vedetta sulla strada
dallo spuntar del sole sino a che ella aperse
Puscio di casa. Allora si ayansò verso di lei.
-- Oh Carlot le cÌisse Margherita, dopo tre

lunghissimi anâi di aspettazione era questo che
mi dqveva essere serbato?
- Datemi Ascolto, Margherita, un momento

solo ve ne prego.
- Non eso, xispose quella, miopadre meTha

proibito. Io noti poitgo che dirviaddio, e pregare
il cielo che mio padre r¡conosca un giorno il
suo torto.
- Io gli,ho detto la pura, verità, esclamò

C:n19, ma lifargiparita non Padi e rieptyando in
casa lo lasciò qulla soglia. Carlo aspettò un mo-
mento, poi si risqlsa di seguirla per convincerla
almeno della sua innocenza prima di andarsene.
Tirò il saliscendi, entrò in casa,epassò nel cor-
tile dalla par.e di cuána, Mar¿lier.ta non v'era;
da li entrò in bottega, e non vi trovò nessuno

Berchè i laveraptinon erano ane >yaginnti. M4r;
gherika era la prima a levarsi deÍa casa. Al

liÎÅio ÛÔlhäiinÎlr Nip 'Ñ mente ie pro.
prie disgrasier e la re ente iggiustizia, e gli
som .

diuaire una voce, che gli gridava alfo-
reecEjo,: tutto il mondo à gontro di te.
- Ah questo è più, ch'io non posso aoppof-

tage, è megljo lagortg. ,

E in colil dire tirò il saliscpadi della porta
dell'uscio di legno che dava nel fia.me, e la spa
lancò empieiido di luce il vastoqq q.4agt
unata era bella e freecs. Im Klar ingrossata

pimid eaÉlite il giorno innanei scorrevg
a cavagoni sotto i suoi piedi.
- Di titie le mie speranze, della mia Inngs

mio ardore pel lavoro, di tutto
patito, del mio pro amore per

its, epoo ,lsi misera fiqa. Queste .pan
rolii pronunziò Cažlo pietosamente avanzandosi
verso it fiume.
A un si ferma; il syg eguardo ha scorto

un oggetto incastrato fra i pinoli e la sponda..
- Strana casa, esclama egli, un massaolo

che par tutto il miol Per certo uno del,lavo-
ranti di Giacobbe Elsen deve averlo lasciato ca-
dere là.
fi maast o per shro era pià grande d'un

ordinario, e tuttochè fosse yna pazzia, il )¡io
Šne gensò ch un potere soprannaturale avesse
portato 11 quello che egli aveva perso,prògrÏo,a
aggy distoglierlo dal sud disegna fatalg&
si spinse iBBBBEÍ ggr megÏiO 088egaÔO O AgBB$
fa rdo, e vide il tappo che chiudeva il forpel °

aveva fado pruna di part17e Jätiã List
di fre.
- Si, ' non c'è più dübl¡ië li 11 xÁô! É 11

mios evi ò egli; e senik perder¾nipo a rhc-
entterlé rehê 16 dedera al èlcaredirse in ogsa
e sconitrò Giacobbe D.am ähe sandgra le scale.
.-1¿ho trovato,lha trovato, esclamò Carlo,
pazzo dalla gioia, dov'è Margherita, dov'è?

Il battaio sure prune non credette, magiunse
opportuna Margherita, is iguale intess la vote

dell'amante s'era afrettata a scendere le scale.

du li a

a

te a
per di qua, e guardate.
Allora Margherita e suo padrepoteronoscor-

gere il mazzuolo sempre chinso fra i pinoli.
Carlo si spiegatanto da raceogliglo e lyysado
il tappoversò le monete d'oro tutte quante per
terra. Giacobbe gli strinse la mano afettuosa-

mente, e Ja,pregò di perdonargli i suoi ingiusti
sospetti; Margherita si stempravn in lacriaíe,
erano lacrime di gioia.
,1giqnto in.tempo per saltarmi la vita, disse
Carlo, giorni felici tornersono con lui. .

- Ma, demandò Giacobbe, ripensandö sulla
004 come fece égli per giungere sin qui?
- Comincio a& indovinarl , risposa .Carlo;

hy scopetty I'orjgine della)Har; i due fiumi
soge un fiume solo.
Dopo avere sentta la storia delle sue avven-

ture, Carlo ne fece omaggio al Consiglio muni-
eiga)ek Strowthal, il quale commise aiþ
gatti della cit,tà di dimostrare mediante una
serie di es,erknzo filentità dei due fiumi; e
quando la cosa fu provata vi fu gran ginbilo e
grandi feste nella città. B giorno in cui Carld
spoen Margherita ricevette il premio préinesso
dei 500 fiorini d'ore; e da quel tempo in þoi
‡ntti ipaesi situati lungo la Geber e lå Klar fe-
steggiarono l'anniversario delgiorno ià cui ro-
nesto giovane aveva ritrovato il suo mazinoló.

VINA «
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polare un carattere confessionale, ma prescri-
vendo nondimeno, che, nell'istituire pubbliche
scuole popolari, si deva possibilmente aver
riguardo alle condizioni confessionali.
· « L'adtmanza fu unanimeneB'opinione, che
la diversità di confessione non tale ad esclu-

dere chicchessia dalla scuola. Nessuno parlò
per l'esclusione dell'istruzione religiosa dal-
l'orario scolastico. Una sola voce propugnò
l'esclusione completadel confessionalismo dalla

scuola, e propose esplicitamente, che si do-

vesse togliere alla scuola popolare la diffe-

renza confessionale con tutte le sue conse-

guenze. Unaltro.oratore raccomahdòun'istral-
zione comune nella religione cristiana da im-

partirsi da un medesimo insegnante ai fan-

clulli delle due confessioni, dicendo, che la

amunanza nell'istruzione religiosa servirebbe
a conciliare le diverse cofifessioni, Tutti gli
altri adunati però si opposero a questa pro-
posta, dichiarando, che l'istruzione religiosa
dev'essere impartita sulla base delle Confes-
sioni, e che l'unitä della ecuola popolare può
toisistere anche malgrado la diversitä delle

confessioni.
< Ànche sull'insegnamento del catechismo

liirono fatte varie osservazioni. Ma lamaggio-
tania a sicúrò, che i cáriiiini dësiderano, che
i fanciulli sieno possibilmente iniziati all'in-
telligenza del catechismo. In sostanza, fu de-
ciso, che il calechismo dev'essere insegnato.
Le ore destinate all'istruzione ieligiosa ven-
nero flssate a sei per settimana. >

.

Secondo che scrive fAvenir Naiional, nel
Consiglio di ministri che fu tenuto il 13 an-
dante, all'Eliseo,sotto la immediata presidenza
ilel signor Thiers, furono speciálmente agitate
le questidni relative alle nuove tariffe doga-
Itali, ai cambiamenti da praticarsi nel persö-
nale diplomatico, al complemento da faréi nel
movlifiento þrefettorale già iniziato ed alla
nomina del makres de requeles al Confliglio di
Štato.

11 signor Thiers avrebbe fattò ai membri
del gébinetto lepiù rassicuranli comunicatiorii
kelativariente al convegrio dei tre imperatóri,
a ll s or de Reinnsat sarebbe stato autoriz-
zato a trasmettere queste comunicazioni hi
mèmbri della Commissione di permanenza.

Il JógrNal des 1Wats si lagna allamente
perchè il pubblico sla lasciato all'oscuro ri-
guardo alle discussioni ed alle delibera2ioni
dellà Commissione di permanenza.
Pár liualito si diceva, riulla di intei·essant'e

era accorso nella seconda medittà che la Com-
missione medësima tiime il È corrente.
Il ministro dell'interno signer Lebanc ássi-

curò i coiiimÏsiali cÌie 11 paese è estrerriamente
calmo e che il governo risponde Êell'ordÏile.
Ï?hikkfrifnistrazidile del rinuhiante è disposta,
pre se he presenti 11 biedgno, ud Maottare
tutte le misure necessarie a réprimere t¡tri-
Ïunqàe ^agÌtazione che possa contpromettere la
uliblica quiéte. Le relazioni glinae al Ëresi-
dente della 11epubblica circa Íö spirito delle
pblazioni, sonó soddisfäcéritidime

IÄ Ëafrk i giornaÚ parikini hanno
Ylferite falafie Vobi di n'inélfiâsta e d'un pro-

so che akuni banchler1 Maidesì sÍ j'rËpó
mevano di inizigednti 11 ggeñjb pär
getti concernenti il prestito. Orà11 (Iddf
lAlbelfto&"cdini Necisä Èàtá uÎterÌori i
formazioni :

1 ËII poO importante di grossi
sottoscrittart; Me si tiovãñõ Teši ni HE
gnenza dei fav ri accorditi alle kehe atrá-
niere, si sono costituiti in unkàþbcle di Comi-
tito, affine di ufettbre in tilleVð tûttÏ i fatn

gran numero di rappdtti teho3täti fp¾diti $á
EARfWB; at Estiidifiä, N h'léel e $ä
Vienna con prove all'appoggio che stabili-

scono il totale inaudito di sottoscrizioni fit- Le Società Operaie di,Firenzuola e di Ve-
tizie. nosa.

< Da questa inchiesta, che sarà probabil-
mente resa pubblida, rÏànifa ch le sõ(ttiseri-
zioni fatte càn versamenti, deposito di titoli o
trasferte, vale a Aire le sottoscrizioni serie,
non oltrephaerebbbro i 17 niiliardi, 12 dei
quali pèr Ïa Ërancia. Ecco in quanto All'in-
chiesta.

« in quarito ai procèssi, A HifãrBé di
intentarne parecchi, e già hando avuto luogo
conferenze leµli alle t¡nali h'a§ñöpfäshgtè
cinque o sei dei ziostri maggi rl giut dansulti
(che hoi poffàmtna thorninkte si ild
meinoriali. Se a questi processi non vien dato
seguito (il che è prbbilbile), la lþie §an
portafa ilavanti aÚ¾ssembleanazionale da un
deputato di destra.

« Crediamo di sapere che Ê g emo lii
preoccupa sëriardentedi qtuihto irkidente. W

Ilha obirispbndebza delÍ'I ace e

da Lisbona diès che la sitdazioneleidhsibli-
mente migÈorata in koÀogaËo.5mla ra

qualche tiriidre ili tarbidi, ani gli Wäinti M
sono più ¡ifeocculiati colheÅ eraÎto. i ŸaÏe
cainblamento, dice iltorrispbirdènte,, etterato
speciahnente alle misiire p nl. SyäËnò
portoghede per isolare i cospiratori dal loro
centro ð'azione, chiiiliià¾$o Ëlki!Ë$i il glii
rècchi reggimenti e lirrestando patedehi'sotto
ufficiali compromessi, e WadliniËËÍiÈ'ûÊ 6-
tere giudiziario le piove della era.

< Il pverno non ha voluto, %uß ilíà '

sospendere le garanzie costituzionali, comegli
si erã altilhùità l'intenziolië,'bo kbÏii!½þg
pèrcliè la iidãoita rion sarebbe Ñta certa. Di
già gli oigani dell'bþpodiklöriëYg'di
avere esagerate le misure preventive; è pro-
babilmente äu questo punto che si
le dišdiisdioni fielle Camere, Íoro
riunioile del proshimo gennaio, avranno ad
ocenparsi di uesti ÏËfË.
« Il Governo còntilmátà eÈbre aþàggiató

dil maléheiie d'Avila. Îl ÊË$f di pâ(o
illustre uomo diStato èstato torbato da es
giure presso a pocó Í,ÎuiŸgÛlk Ña¾
saputo sventarle in tempo utileconinisara id-
prèssive theigiche. In tale l'abi$$-

simüho
DI £GRTCOLTURA, INDUSTRia E COMMERCIO.

Aidse.
A mente del R. decreto 2 luglio 1872 'si 57-

Tertono täth quei, giovani della provin'cia di
'tinali, aveqdo,atteso agli studi per la

di agnmensore o di misuratore di
intendessero conseguire le relative

gat liefa le normain vigore swLto il ces-
sath Pôàtifibig ohanella secoman (lain-
Sil a

m tra una solisione spe-

En donisade d'ummiinfone devono essere in-
tlitizr.ate'el'htintatere d' coltata, Industris
ouanièrciò estro.ilg.Wytabre.
Trascornoguesta‡ermine,qualangào doman-'Ja áñã iiiiipintä, e tutti;coloro che verranno

ottenere la patente d'agnminsoreo misuratore
di fabbriche dovrkanb darl'etamedi licenza in
tin R. Istittttb tecnico, a le normo pre-
son e re o a

sulla

ADiraliers Ogle àsSa d•Disisions
Isakomeco Rmm.

a¾ñii±o
Fresidentedel Ceasiglie'scolastice þer la pro-

'illicia di (brkzielltraBecesio
%tia&

.

Qbepor l'anpo soglagbee ligWS presso,ilConvikto
F-a-t- anapaso at B.Idone gu-law ootagno si
renderà vacante un'poste handgratuito ËUVEEMáÉiTO.
Detto posto mark ennairlto per annoorso di esame

& Bi tistritia fortofia ehe gods i idt! 81 eit-
hikbbin' tå gli stadiaWAS e

gioxpai gikplannidel domyuto per cui concorrono; o
dialtro varimente gevamativo.
one...twiwo.....ekvranorrincipion n'r'.fibio
tolg 12 bitoina alle are 8 antimeri-

pione della, alasse di studio ehe frequenthnel corso
dell'anno;
Whafddadiassaita; -

**Uniittthtlitittità taialarogli o dallapo-
unicipale o da quaßÃdáWlattiath di egl gro-

esoeyro da informità sabifoseo stimate

cora assicurato il suo coticorsoapel mantent. a kla•=ana• deBa Giunta Munielpale sous
niento dell'ordine, della dinastia e dell'indi-
pendenza nazzooile• ' 'abeertsta

« È quitii ao e tá &À i %W¡li¾R igt "dk h Ja11bgáÊe illí-
ilenne cli cotiderto col partito federalista re- ehe a padre, y mada, astesæ to

pubblicino sjiagnuolo. dig
semme inviate da Madrid a diversi individui aptro m ymmabgbourso il quale ristansa
siin o ibeau i:oiñµomessi. M Te à"ne1i;'e.ii "A e •=T•ì=iin.

(Tudà di Èàldbänha lostro antblisefatWr à
asame di annoorsoaniene per doppiaprova, ètoo

umdrr, dò¾eu ekse¾ c1Bi n - $iilumn Âšeism gno
rati per dirigere il motiinentoVivol 3a um antapantumto italman a in
e Ìurigere t;ni e nie reggente la stessa parte gi
4àëllä ellebb'e la Tsgagna il màresejallo Ser- einse dat latino eeningendente agli.studi fatti. Quella
rand, duck Mla Torre. Si Insingava così angli allietL tentdel, inane-en italia e in

fathbizierte del dàca ensi dava un capo al-
un di==a*-+i- serbata la Reddnimadorri-

l'armáta, suBa guale egli ha una potente iB- La þE0th male avrh hfogo nel giorni ohe a ono
flue zä. Rimane a sapere se si faceva il codio >tPVf?-*."ella serifta, egguarda tatie
sinizk l'òšÏe, cGrt3heendo il duca Soppo bene leasterie rioidestepar Pesame di promozionesua ri-
il suo paese e i südi tioYéri|'Edhgl 11
sinatti intrighi. Ë cek, mÌaiti, È¾ne digiminati essaasmi&seiplina,
pubblica è qui unnnkrrainbate tatile À ¾gtil Aquila,1 agosto18n.
titlibitione dell'ordirËÊtuaÌeÊ IoË

« in (uãsti u"ttirhi giorni; itsepga .

Y €è tkilligilök¾glienza uExzla BTatar:1

Ÿnviarquo indi si di congratulazione a

S. M. il Re Vitto o Emanuele, per essere le

I

R

1 Eidiff i Casaprota, Frasso Sabino
reccÏo, Ûoue

, S. Elia Reatinp, G est - 464 50

di Sottct, Vetidho, Villa Basilica, Manttãhô

Belfast, 16 (ritardato)- stretta di tirare contro folla. Le truppe oo.
I tumulti contianano. Avvennero alcuni con- capino le átraße per gli assemÍúa-

flitti fra la polizia e la folla. Una caserma della menti. Arrivano da tutte parti trappe e guar-polizia e parecchie case furono demolite. Uno die di polizia.
tra i feriti di ieri è morte. Nw-Yg 18.

Belfast, 17. L'insurrezione del Messico è completamenteI disordini continnano. Una grande folla ha terminata. Tutti i capi degli imorb o furono
preso un'attitud no minacciosa. La polazia oc- fatti prigionieri o si sono sottomessi.
cupa le strade. Regna ttnagrande agitazione.

tro ar o der a e

r

schaksffe il conta di Berg si no pure a Firenze, 18 Agosto 1872 (ore 14 11).
Berlino per assistere al co;ivegno dei tre impe-

,

Il barometro è abbassato fino a 8 mm. nell'I-
ratura tilia settentrionale, nelle Itginagne e nelle Mar-

Belfast, 19. che. E quasi stazionario, nel resto d'1(alla. 11
I conflitti continuaronosabatoàera e tutta la tempo è dappertatto b.111enknaed il mara tran-

giornata di ieri. Vi sono molti feriti fra gli quillo. D minano iëmproventileggieridi Nord.
agenti di polizia e il popolo. La pohsia fu co- tio tinua il tenigo bello e, calmo.

OSBTMATORIO DEL 00LIÆGIO BOMANO
AÑa 17 agosto 1ŠÌ2.

T antim. Menoal 3m. 9 pom. iisée

Buometro
............. 761 2 760 3 700 0 V61 2 (Í$alle 9 pom, del gioriepaís.

Termometro esterno 28 4 28 8 28 1 22 2 alleppom.deleorriale)
(contigrado) múdo¿sne

Umidith relativa..... 63 41 45 81 af...hrsa
,. 30 2 0. -3|&

Umidith assoluta.... 12 66 12 04 13 26 17 14 Ëmimo == 19 7 C. - 5 78.
Anemosoopio .......... N. 2 8. 3 80. 15 8. O
Stato del elelo........ 10. bello 9. bello, 9. ballo, 10. bello

pochi cirri qualche cirro

OSSEËVATORIO DE COÏËiifGl0 ÈÖ NO
Adi ik agosto ú½.

T aat. E pdm. 9 pom.

suomat.o .............
tormòmaEO 05 OkO

(omtigra&o)
Udiidith relativa.....
Unidia•=and- .

JLbendanoþio-........
stato Ael elato........

MalaL!tr.*iina standae

161 7 T61 2 761 1
20 8 29 9 28 8

45 44 48
,

11 80 18 23 14 11
N. 0 8. 8 B. 80. 13

10. bellise. 9. bono, 9. bell&, '
earri an••ri..cirri an-ori..

761 3 (l¾Ile þ pom, del giopmopres,
as a 'aliaspam, 4.1eenzente)

wa..i... .. 309 0. .SiAS.
1T 89 Mihimo - 17 2 0.a. IS T B.
S. 0

8. veÌehi
emm

IJSTINO UFFICIAIaE DELTaA BOËSa I 00 Ò DI BOS
del de 19 a o A

Readikalta5âmá5 .... 1 luglio 15 - 78 52112 T3 IO, TS GD 73 55 - o .- -

Detta detti,3, ....Iarrasts - -- -- -- ,,-- -- .-.» -

Ob '
.
meniNoel. E •

Dert zal Tes, E
,

1 Inglió 72 ISTk
Detti Wmios. ,

1 aprile T2 - 13 90 T3 W - # - -- -
' -

1=résBtovn « BMuut - 12 95 19 90 - - 98 10 - --- ---• -
Detto

,
1 ' Tr .- 92 76 72 70 - - - - - - - - -

BananNamemale 1 72 1000
.

-- - - - - - -- -

Bancamaan.........., a 1000 1 I
BanenN-anal•osanna i 1000 - -- -

-- --- «-e

BabesGenerale......,..... • 809 571 - 670 - 672 - 571 - - - -

BAnas Italo-Gendanich.. • 500 - - - - - - - - - - -
........... • 500 -- - - - - - - - - -

aduá6,0|ÿ.a e - - - - - - - - - -

8 mann
,
I o#eb. 65 - - - - - - - -

-
-

ObbligssiakidethL....... I luglio T2 s - - - - -
-

;- .- - --«

ObbL SeUe 88. 77. Mar. • 500 - - - - - - - - - - - - -

BúoriM 6 óra .. a 800 - - - - - - - - - - --

difgrgos,........ 1 aprile 67 >31 5Õ 160 - 1Ñ - --
-1
-
-
- -

-

Ana Romaanmerl'ilIn- - -

- -immas Gas......... I Inglid 12 400 660 - 665 - - - - - - r- s· - -

Tdoli omisoridatta.. • 500 - - - - - - -

Bas Chwitsveenhia...... • WO - - - - - --

Pio ·

.................
a 430 - - - - - - -

unmitanisiromiisrs ...... » 509 ,:m - -- -- - - -e 2- r
Onmþ,TandiariaItabnas 250 220 - 219 - -

-
-
-- -

mai Beni. Its nas 50go 78 50,

- - - I mira..... 90 27 26 27 24 Benea ßomana 168ß.
...
E -- - -

, Age... 91 -- - Osca Generale 570.
.:... 3!, - - - - Vienas...

.
.10

. ..
36 - - - Triote..... SC s.- er-

.
SP - - en,pmids3DL.. 2160 5 58

ded'immobile espropriato

1 Ortodel Nðvisinto dei PP. Gesuiti
.

9 Orto iel Gésuiti dél cálogio Romano
. . . . . .

8 Orto dei PP. Certosini di Santa Maria degli Angeli .

BÎ. Silvestro e Stefano in Capite (Monnehe di Santa
Chiari.

S. Frnäcèsco á Illii (Afinori Osservanti) . . . .
.

SintË XirÏa ao rÀ ËÏnerva (PP. Domenicam) . .
.

7 Santa Teresa (Carmelitane Sealse). . . .
.

. . .

12,12I9
. . . . . . .

V
. . 6agÃto1871 -1. 124,26000. . . . M.it. 21, . . .

1sog . . . .
. ...

ià. it, q. 3,aco oo.
. . .

. .
.

11. 9. 5,000 (0
.

. - -

64eub.12,8,64]I2,65,66,67, Id. id. M.ig. Ei,15Ò00. . . . . . . M.q. 52,83475. .
. . - •

68, 1808.

4Lao 1Ôl m. I pr chiesa Ambienti n. 78 . .
. . .

·

- Is 'tifgado 1síl nalati â. 259 em. q. 2 ,000 di orti Ambienti n. 172, e m. q. 28 450 00

e glardini. fen orti egiardim.
- Via 8. e s ig. - Ambienti n. 190, sä. 4. Es

pernoie del giardino.
Numeri eivià 44 e 48

. . .
Via Vesti Settembre . .

.
A i). ãàti nom. 97 oltre la phiesa, e L'intero stiibile colláåÈÅn,

. q. 7,200 igiardi i ed orti. ed orti(1).
8 In e ¡L LVerbo detto deUs 1tarõerine (Mo- Numeri oivici e Ò . . . 14.

. ii. & le e4 1 agg L'in ile l due ahfees, u

9 M i nt in Gerusalemme (Monaci di i gg (IA
. . .

.
fŠ Il. A ha . . 2,864 di giar- Am m. 5 m. 4. ŠllÑl4 diÑ-

10 Monastero dei Sa. Domenico e Sisto(MonacheDomenicane) Numeil bici 1 1Ñ.
. .

Fraivil.dk a- II. Ambienti i. 151 e m. q. 851 02di
lintia salita del giardino.

nonertata dauapre mene
digoppe

. 1reBgiosa e

assegnsk diesmbre 1871

288 18 14. 10 N

s,eæ es « sa. 680 82

7,689 15 g AgEilO lÛÎ1

9,857 59 9 settembre 1871 2 911 15

10,074 90 o 11 81

15,852 45 9merelebre 2871 2,2 5

10,988 40 1• sólE6mbre 1871 8,602 18

81,18e 68 80,259 T4

(1) Nella pen3L3 deÍlai 174 Ui fa 40 h cluesa conig,sordere a n. 6 ambienti. - (2) Nella perisia definnsva la ne chiese ll'Insarkastone e di S. Caio vennero reanute equivalire a n. 12 ambienti.
11 Ministro deUs se B
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4028 SOCIETA' ANONI31A ITALIANA "g1B ONE. - A GIU O SCIO6 DI

TER La Il tribunale civile di Napo con deli ria MA l men oCM 1 nel
REGÏA 00INTERESSATA DEI TABACCHI 9,°ilin!',9 ËJ PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PISA ""' .p.2 'n."'-- .."'è

bro del Debito Pubbl ro italiano dalla dei su e del fu Caterina al suddetto negozio fra il medesimo si-

SPECCBlO delle riscossioni fane nel mese di Lugho 1872, confroulate aÌon I
r su pi 2* OVViso d'ASÊR

Giard tutti di Corle n 8eiliaN ggy a

con quelle del mese corrispondente dellanno 1871. umero redia e on oŸ Per l'appalto del servizio dei trasporti dei defensti, corpi di resto Ibte 18 aantoic -Faucor.nr.Carlo, distacchi Hre cinquecento e di e Beorte deRa provincia di PiBŒ- e airstate, chiesero al tribunale elvile
A NNO DIFFExxxzA o anon r t Ëinur Essende rinseito deserto per mancanza di ennoorrenti Psppalto del servizio che lo istanza lo win o

Al TrRemaals Cie se Corresússis
cento quindici a favore di Luisa Bossa sopra, di emi era oggetto il pubblico avviso d'asta del §i 8 gordate mese di l lire BOOD che laseisv to efanto di Placenza.

Exeyxxcza fu Domenico, e laltro di annua rendita
gHo, readeel pubblicamente noto Domenico Scogasmillo carabiniere nella Ommessa listaans della Pisselli.

ISTS 1871 av
omËzzoxx 1 re ec to ottan acmq a

Ohe alle ore 12 meridiano del dl 4 dell'entrante mese di settembre, svaati al Cassa tralem eAfges ORDINANZA DEL TRIBUNALE.
sotto l amministrazionedella mdre Gin- Regio prefetto o di chi per esso, si procederà la geesto a zio ad an secondo

bblico remio d'ABEOÎÔ$-BRÉO -

19 35 51,010 80 2,308 m ,
delle quali unitamente aWaltra annua chinnque Togita prenderne conosecaza la q;esta segrejerlatatti i giorni seRe ore Pubblico o da chianque spetti si AutorizzaAquila . . . . . . ð6þ rendita di lire centonovanta naultante d'uflicio. ., i B disbaneo dalla Caesa centrale d La Direzione GeneraledelDelitoPabAveHino

. . . .
. . 47,083 86 47,026 45 008 40 " dal eertifiesto del 25 agosto 18G2, _sotto P. L'impresa atrå la tarata di sani cinque, a partire dal 1•gemasto 1873 e Bae ti e Prestiti preaeo la Direzione del blico ad operare H tramatamento del

Barl
.

. . . . . 165,765 m 156,9T6 ð0 8,788 56
e il numero d'ordine 25623 e dimposione col 31 dicembre 1877. ito Pubblico suBe lire - notto il suddetto certincato dell'annus rendita

BeBuno . . . . . .
28,M110 19,31110 3,737 , ,

r o,a o

o rt cato d an A L'asta verra sports sai pressi nor-sU Baanti all'artleolo p del capitolato N carabiniere
tata di l 2500 i Pubblico felEo-

Benevento . . . . . 38,956 10 28,526 85 10,429 25
" nas rendita di lire duecento a favoredi suddetto, e lo eKerte in ribasso dorramme espor fatte templessiva-ente in rsgloma d a orino trediel marzo 1858, Štore vore dei saanœtide$

Bergamo . . . . . 147,00PI 45 135,¾1 55 11,955 90 . Giuseppa Bossa fu Domenico, apponendo di un tanto per cepto sui pressi stessi, e non potranno spapr mingri di centesimi in favore dei signori Ferdinando VIn- di esad Domenico Zagnoni, and alieaare
gelegag . . . , , 280,5m 90 214,901 30 15,W1 60 . a esto nuovo certificato per sole lire 25 per ogal 100 lire. e

d
Mariano, Ange o in la suddetta carteUs o cartelle al porta-

Brescia
. . .

. . . 215,150 m 186,206 ,, 28,912 05 , edesdi ren e al et e 4. L'impress verrå aggiudicata quand'anche si presenti un solo oferente e fao- Ozante An eo prl P 21 e bra 1 Firmati:Caguari. . . . . . 131,755 45 125,441 ,, 6,314 45
,, del 24 Ëtembre 1862, e per le altre cia la saa oferta, iluota di lire 428 W; e aanto alla Luigl Cugini presidente -- DomenicoCampon , , ,

. 5 ,015 80 48,545 ,, 3,470 80 m lire cento novanta di renditaonellistesso 5. Gli aspiraati aH'asta dovranno prima dell'apertata geB4 medesims eseguire porzione snettante si agliAndrea e Ni- Bernardi - 'Calzarossa - Notaio Bee-
Mrta . 250,825 15 216,982 05 22,883 70 , vincolo che vedesi a sto allaltro suñ¯

un deposito di lire 1000 a garanzia dell'oferta. Tale deposito Terrà restitaito a cola Giardina eredi deUn madre fa Ca- ehi emneeHiere.
Catanzaro . . . 87,714 m 20,489 80 7,265 39

.
o e queRI tra i concorrenti che non siano rlmasti aggiaBestari. Me ir Per co onforme: Barberini Via-

Chieti
. . .

. . .
.

61,427 00 57,721 80 3,706 10
" nua risultante dal medesimo certineato a Il deliberstario nel termine di giorni 10 dat di ehe,gli terrà dato avviso & del th D o, potendo i wŠ¾ per anten eazione: - Piseensa,

Como . 149,886 25 137,010 05 12,306 20
. del 21 settembre 1862, unitamente alle non essere stato presentate oferte con ribasso nog pinore del ventesimo, o dal emque maggori so della loro 2 lo 1872 - Luigi Rossi, viceean-

irenze
. . .

. . 518,226 97 11,022 42 d 1elqu altan al
poi quali si dovrà coneladere l'appalto trovaasi Alstinti pell'arti- 0,

L

75, 50 8 Sai 40
,

e do y 6 a ecoi loro el corpi di.delitto, come all'art. 1, q e da a lo stato . reria'Maili unter.t.
Genows

. . . •
• 4 9 "12 90 eer d dine ed osi ne 1g dal luego di parteams, sia questa o non sianell'interno deR'abitato, lungo le strade 3674 Dott.L 11 om Raviosor.z.Grosseto . . . . . 39þ08 a 4 di lire cinque risultante dal certiñeato della provincia, insino ally prima stazione dei RR. carabinieri dëlle provincie li-

Lecce
. . .

. . . 149,879 m 146,195 00 6,086 " • anche del 31 gennaio 1863, sotto U nu- mitro(0, non che Bao a ggelle carceri gladiziarie e stabilimenti peaan aneke faori AVVISO CASS& DI RISPARMIO DI ROMA.Livorno . . . . . . 139,731 50 180,161 85 9,572 65 ,, mero d'ordine Wrtine'atoP della provincia o provinele, i gaall fossero designati pel contratto. (26 pu6Micazione) Esconnamvrmasrosa.Lucca. , , . . . .
110,211 30 1M,680 ,,

4,561 80 " dirun nli cinquanta a favore di Rosa b) Trasporti dei tetenuti dal carcere alle loesli stazioni ferroviarle, porti, luo- Si fa noto al pubblico per gli efetti di B Nicola Tacehini intestatarioMaoerats . .
. . . 48,195 To 45,416 70 2,711 05 * Bossa fu Domemco, apponendovi questi ghi d'imbarco e viceversa. legge che in segmtoauna dimanda avan del H numero 8845, Serie IV am

Mantova. . . . . .
85,612 50 75,621 60 8,Œ0 90

. Vincoli, cioë: per lire venticinque di e) TrasÎlorti dei corpi (i resto nel15nterno dell'alitato, quando i ingdesimi non sata dal sinr Sebas ian ehelefa vendo sotto il giorno 16 febbraro k
. . . M,969 40 M,2WI 40 1,662 ,, ,,

rendita quell'intesso vincolo che vedesi possano trasportarei dai RR. carabialeri ed insieme coi detonati, e perciò richie & Ban el se o 1872 emisee digidato la Casas suddetta di aen rim-

Milano
. .

. . . , 518,737 Ti 486,ð66 85 50,171 W , PteÛre 1Ëd e rtin to d dono na apposito mezzo di trasporto een carro a esvalli o een hostia da soms' gnente deliberazione:
Notens . . . . . . 10i,955 20 99,601 80 5,283 40

" annue, ed all'altro di lir cinque del 31 Si considerano neR1nterno dell'abitato anche quegHstabiltmenti capperari e qqelle " Fa dritto alla dimanda,e perloefetto rito. dopo avere inserito la prima
Napoli . . . .

. . 638,021 66 601,928 75 36,002 89
• ennaio 14 sotto il numero d'ordine stazioni ferroviario e panti d't-barco che as fosseto fuori. nel dichiarare di ttanza de r Se dazionenelIs Gassene UF)!eiale del giorno

Novara . . . . . . 210,805 25 191,777 85 19,0|E 40 702, per lire venti di rendita nel- d) Trasporti di detti corpi di resto egnalmente meillaterno, che po-one per-
to re lire to

. .
. 17 45 13

st 1 lire a e t erte

117,582 W 11,671 8 ordine 65701 e per le rimanenti lire l'altra stasi ne dei RR. carabinieri. Damenigo domicilipto m i auto- statario ed annallate H precedente,
eas e Ur 80 40,521 60 687

, d iren ta ne 1 sosa de ¡¡ g a o ageerpi di resto da farsi con barca sui laghi o lungo
bb eo ad e

Li 16 agosto 1812. 401FE

Piacenza. . . , , . m,609 16
1 96

6,880 35 certific to di q el 81 o 8. Si previene che Pammentare dei trasporti ga eseguirsi Anraa‡a il periodo
m ator DELIBERAZIONE. 8665

Plus
. . . . . . 146,856 70 ,839 5A96

.
1

a el rende noto a norma del deereto quinqueanale to ggó,in media calcolarsi alla somms approssimativa to- saddetto signor Demjehele 9, (3= pw¾Neazione)Potensa . . . . . . is,SA 15 W W • del giorno otto ottobre mille ottocento tale di L. AT 0 9911 ' Smaastuxo DENCHEI.R. NeHa aseeeenlm intestatadelk&PortoNaurizio
. . . ð6pl 85 55,716 15 1,091 70

m settanta. 9. Gli seeorrenti, prima delFapertura dell'asta,dovraano presentare,eltre il taas Ceeebi fu Luigi, B tribanale di
Bayemas.

. .
. . . 88,WA 25 76,WS 46 12,145 80 • 3500 Grusaren di Doxamco, proe, posito di cui sopra, da servIre per esasione provvisoris, un certigasto di idoneità Npolla •eon deliberailene del 5 gingao

Reggio Calabria. . . 76,498 36 77,457 56 ,
959 20 per concorrere al mensionato appalto, Armato dal sindaeo del luogo del reipeb- DELIBERAZIONE. 1872 ordina alla Direzione Generale del

ReggioEmHis . . . 74,216 60 70,140 20 4,W6 40 "

DI DECRETO
tivo domleiBo, een data non anleitore di mesi ael dal di delissta. (1• pumicazione) Pubb e d dLe en

. Rovigo , . .
. . . 121,450 m 109,406 60 12,053 ,, ,,

ESTRATTO
• 10. 11 termine utile (fataB) in tai a classono è permesso presentartria questo Il enneelliere 4el tribunale elvile e miellinto in Napoli, Pano del 12 gennaio

Teramo
. . . .

. . šþi7 W 26,417 70 1,900 10 ,
mione l Debito Pubblico a tramatare ceasione governativa, colde di capitolato ei ogni e qualunque altra relativa aHs Arto gin el t naumerodi et

Torino
. . . . . . 42tþiß 25 W1,409 W RM N

,

ad is del iµ r Gi ta spedizione degli atti a quest'impress relativi, sono a cþEigo delfAppgi- Pubblico deBo Stato ad inteL e ottocentoningsants, eTre#fso
. . . .

. . 81ß55 67 75,6W 00 6,163 'X
• lio, Alfonsa e Carlo u liefsÎe nel R Plan, ti sto 1872. renzo ciob: -Uno di annue lire setteeentones-

' ' ' ' ed e 4100 Il Begresario delegato: T. BRIGNOLE. di tata a Bi r la e

ai dot utare di a inal Itassembles erale degu azionisti, convoesta pel giorno 16 agosto corrente ertin In h gn del NapoU 22 legno 1871to e in se non essendosi treyata in numero suŒelente perpoter deliberare,l'assembles stemas Bernarding sia lo di Biordi, e non Luxel Su na.Bom-A
.
.L. Spriþ15 61 8,400,410 a 21,286

10, in altka da lire 6, i due certificati di viene nuoyamente eenvocata pel giorno 9 settembre p. v., aore 12mieridiane, nella Biondi, come trovasi indi-
Si detales la di-ima- rendita consolidato cinque per cento rl.. sede centrale deHs Boeietà in Rome, vis Stbaate, a•48, onde deBberare deimiti- estonous a del tri- DET.TERRAT.Trixx
stone

, , . . . .

, , 21,286 67 laseisti a Milano al nome m Tarra Ing. Vamente sul sogenate b e rlan1
(2 puibilessione)

lio 3812
. , ,, Gri,1% 48 n lir

n

a i f ra I. Riconoseere ed appro Ordiameh M deHe proprietå immobiliari
es, i sto perFoggetto presso Il mellame

maio 1 18 20 51,991,718 69 2,458,791 62 (*)

r

1 PRONOTORL tio tes
Si rilssels il te a richiesta del to Samuele di

L
risal-

Torar.s
. .

.L. 65,578,828 81 00,292,96149 8,000,968 95 rl n b d tti SociethGenerale di Oredito Agrarlo RŸ.i$ o$ •¾ ÍÛo' an..ro a i
i ing. Gaetano Tarra, riservato agli inte- nella Gazzena UfficieredelBegno d'RaNa. Positione 30RI e del H

ressati sunnominati di addivenire in se- Aquila, li 12 agosto 1871 secondo del 22 luglio detto anno, nume-
(*) Le cifre della 26 e Þ eolonna del presenteprospetto sono state armonizzate ito tra essi nei loro rapporti partico- 11 Consiglio di amministrazione 4ella Societå Generale di Credito Agrario meMa Il emneelliere rl 85868 e SR16; H terzo del 25 a e

tatistica definitiva delle vendite inessuali, pubblicata col hilsacio Šri ai relativi conguagli, essendo tutti adunanza del giorno 7 corrente mese ha deliberato, a termini dell'articolo 8 dello 4085 Vrucanzio Taarrx. e

maggion statuto sociale, che venga dai signorf asloalsti eButtanto H Terasmento asiaanie ---- testata come segue:Firenze 12 agosto 1872. -

Visto Il klato 3573 Av «L2 di lire 125 sulle azioni emesse in due Tate, la prima di L Ji0 entre il termine a AVVISO. BG16 A favore di Maria Bando di
teeerrore dal 16 al W prossimo novembre, la seconda di lire 76 due mesi dopo, y ,..mau, Rafaele Barbieri,per EreF. FERRUEZI. VERDWRA. - 7. WEGXI. ossia dal 16 al W gennare 1875, A isyore di LuonTroisimoglie di

. DECW aTO Sono pertanto invitati i signori azionisti ad eseguire i dae versamenti sopra
rad moto che Ageansio Vato Meri per lire quarantadue e

(3• p z indicati presso is sede desa Beeletà in Roma, via Cendotti, a• 61, in mancanza dei nuechi in statoW.... . . .,,,1 .... .. .DIREZIONE D'ARTIGLIERIA n. tri qa ei applieherebbero le disposizioni contenntemell'èrtieelo 9 deBo atstato me. ento, la eredi di G Maras al qw-

anu nasan o'um ni unenunim gegggy -..- LDm MM h nous I a r

Avviso d'asta, hberando sul presente ricorso Bo-a, BlagHo 18R R rocuratore Eumo um Bassa
. Si motiaca al pubbHoo obe nel giorno 4 settembre 1872, alle ore 11 antimerid., tesa la r Mone degli atti fatta u Mellis in Lapoli, Sap
-Ypreedlicia ilt1'erre Aasensists, s¢anti B direttore dells Buddetta e nel locale Vi e aven i giudiziale 26 adella sala deB'àiflIÍsio4 sito stradaVittorio Emannele,all'appalto sognente sto 1871, num. 11362, eretta in a r i A A -H
in an pol lotto, cio : R. retara di La o, in AB. A& A -'t IMntendente di Finanza in Bosna
ßbane in acciaio f àsore per bahne diverse (da facili mod. 1870) 14'Ë'Ël.fa, c,.Ìa i no DELLA DIVISIONEDI FIRENZE AV V I s A

n. 15,000 a L. 4 50, L. 82,500, freAÛ°ia. er a
che swende i comuni compreal nel eensorst at Arsaite casterm.a..., ...en

da consegnarsi nel termine di giorni m a decorrere dalla data delPavviso, nei rona, in All. D; AVVÊBO $$'88ÊÊ. quello isolato di Roceseeces, soddislatto B debito contratto col Governo per ar-
•r•=i=1 della Direzione predetta, in cinque rate, di 300 sbarre ciascuna, deHe Osservato chemW."'" Fi avvate ehe stante la non avvenuta aggiudiennione ae1Pinoanto nel retrato ennone di dazio consumo, som el precedera plå alPasta per l'appatto del

quali Isrprima dope ottanta giorni, e le altre di treats la trenta giorni saaeeenivi d ft WËe di Vero I a giorno 27 agosto andante,an'ora unapomeridam,si in dazio medesimo, ilssata yel 21 earrente mane, some dal relativo avvise taaerito
.

Le condizioill d'appalto ed i campioni sonovisibili presso la Direzione predetta nei modi voluti dal titolo vr e viadei Pdastri, ex-liceo Candeli, avanti B si enke nel n• 218 in data deR'S corrente della Gasseus Ufgefale deißegno, B quale avvise
nel foeste suddetta per l'Amministrazione del Debito Pab- Divisione, ad un secondo inemato, medinate BIRreti, per lo appalto del sintende revoosto e di aina efetto.
Sono llamati a giorni 16 i fatali gel ribaseo del ventealmo, decorribili dal men. blico, approvato col R. decreto 8 otto- pane per le truppe stanziate nellaDivisione Firemse,4:iob: Roma, 14 agosto ISTS.

ilodi del giornò del deliberamento" Ôe1mu, num.m¾añ•a= 'att I'm exarañasi.
E deliberamento seguirà a favore del migifore oferente che nel suo partito padre nb atile Banda fu Giovanni¡ I,oenlità compresemellotto Prezzo

_

---

suggeBato e lirasto avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per Osservato che in conseguenza si e in Distinta a based'inemato
cento maggiore del ribseno minimo stabuito in una sobeda suggellata e deposts essoricorrentetrasfusao interessenza D . .

.
pero razione della MIETA ITAI.Illia PER Ill STRAlli FERRATE IIIRII)IONAI.I

olo, la quale verra sporta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre 11 Ona sa ti e res

lizze del lotti
da gr 785 onnsione

oli aspiraati an'àppalto,per essere ammensi a presentare f loro partiti, do- $t
7 INTROITI SETTIMEAMALI

Transe Isre presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e pre- goria num. 1, 16 marzo 1868. num.- Unico Firenze Firenze, Aresso, Siens, 29 16000
atiti,4 daue,TesorBe dello Stato, na deposito di L. 8500 in contanti od in ren- e 12 decembre 1870, um. 1807 catz Inworno. Lueen, Pias, RETE ABRIATIGA E TIERENA.dits biteM al re di Bores della giornata antecedente a queUs t 1 1 o a

***** ,* INTROITI della 27· seg¢itnana dal 1° al 7 Itaglio 1872.
I JIepositi presso one dog essere fatti dalle ore 8 alle ore 10 112 stiti in Milano, il cui importare a Annotazioni.- Dalle località sopraindiente si intendono escluse quelle melle Monett'i la eiereizie M.

faoo agli as all'impresa di presentare i loro partiti suggellati n dte t li esiston P e altripresidiiasi qualiil paae si spedisee . . . . . . . . . . . . . L. 148,258- 46
no o o. re

C
r e I fo di a 4

r

nkmente alla domanda Le imprese avraman prin&lol 1• di ottobre p. T., e termineranno a tutto 4. a la id.
. . . . . . . . . . . , W1þB L. 290¢57 mamel staccati da eene dipendenti. Di questi ultimi partiti perð non si terrà alcun si autorizza setteläbre 1W • • • • • • • • • • • • •

eento se non giungersnao alla Direzione ameialmente e prima dell'apertara deg la Direzione Generale del Debito Pub- I nuovi espitoli generali e parziaB di appalto, i quali faranno poi parte inte- Prodotto shDometries I. 2t6 m
l'ineanto, e ao aoá rlealterk che gli pfferenti abbiano fatto il deposito di cui so- ntam nte a nt m eLm grante del contratto, sono visibHigresso questa Intendenza mRitare e liremo tutte sessimmma eerriepómeente mes sera (ehB.1mG). . L. $16,901 90
pra o presentaa la rientata del medesimo nob aleazzo dott. Banda fu Giovanni,gH le altre del Prodotto ebDometries L. 190 29Le spese d'asta, 41 bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a earleo importi coperti dalle suddette polizze Le offerte dorranno essere incondisionate, firmate, suggellate ed in earta con
del deliberatarlo, tanto in lineadi capitale, ched'interessi! bollo di lire una sotto pena di nuHità. Aumento dei prodotti per chilome¾nella settimana . . . . . . .

I.. 25 98
Dato a Torre Ananaziati¼ 20egosto 1812. avvertendo che H presente non va sog- Per essere ammessi au'ast\dovranna i conðorrenti rimettere la rleevata del Intressa das I• sommaio less (ohB. 1MS). , , . . 1..8,819,852 5ð

Ja-r la Direzione
etto a reclamo, a mente dell'art. 781 deposito fatto in uns Tesoreras provinciale deMa somma stabints a esusione, quale

Il Segretarie: ßVBSD GIOVANNL I
d
ri eLoce e non deposito dovrà essere fatto 14 moneta corrente, o tit0H di rendita pubblica deHo ProdottokebBometrico L. 6,455 BT

presente sia passato in cosa giudicata. Stato, i quali però verranno sceettati soltanto la base al valore di Borsa del Introtti eerrispondenti nel ISTI (ehB.1sig) .
. . 7,250,640 47

ÛÊÑÛ (NOVÍBCÍA (IÌ Ûl'0880Í0) Verona, li s luglio 1872. giorno antecedente a quello in cui H deposito ebbe laoga Prodotto chilometrico L. W 90
m. H t Aumento dei prodottiper chilometrodal 1•genasio 1872 .

. . . . . I., 802 6T

Presso questo ammieipie e per giorni quindici dalla data del presente avulso, il numero del consarrenti e deHe oferte.
enno eiposti gH atti teculei relativi al progetto di costruzione delle seguenti ESTRATIO DI DECRETO. Il deliberamente avrà Inogo a favore di chi neÌIs propdá oferta avrÁ esibito .g¡g,strade obbligatorie: (36 pubblicazione) il ribasso di un tanto per cento maggiormente saperiore, o pari al-eno, al rl-
1• Via da Sors20 al p¢ate di Valle Bisogna, lunga metri 6019 8& Il tribunale civile di Roma, 2• eezione, baseo minimo indlesto nella scheda suggellats del Ministero della Guerra, depo- INTROIT1 della 27 seffiragna llal 1° ßÊ 7 UNglio 1872.2• Via da Sofans a Monteritozzo, lunga metri 14414 10. ecc. sta sul tavolo, e ehe sarà aperta solo quando saranno stati riCOBOB0isti tatti i Chuometri la eserciale 6488• Braccio da Valle Castagnets a 8. Valentino, lungo metri 2050. Autorizza la Direzione Generale del partiti Pf050BÉStiB'Invita chi T'ha lateropee a prender conoseenza dei suddetti progetti, ed a pre- Debito Pubblico a convertire in rendita Il tempo utile (fatali) per alteriore oferta di ribasse, men inferlore al vente- Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . L 47,452 61

sentare entro detto termine leosŒ ed eccezioni che avesse a muovere, sem lies al portatore il certincato della ahno, è stabilito in giorni elaque dal mezzodi del glermo del deliberamento. Trasporti a grande veloeltà . . . . . . .
. . . . , 6,981 Of

Queste potranno esser fatte in iscritto od a voce, e saranno accolte dal seg're- van i ala f intestato a Fi
Potranno esser eensegnate oferte a tutti gli alisi d'Intendenza militare del Id. a plecola id. . . . . . . . .

. . . . , 28,212 80
tario ee-unale in apposito verbale, da sottoneriversidall'opponente o per esso da Herolli 8 tore fa CaS'd ch ta Regno, rimettendo .ad un tempo le rieerste degli esattuati depositi; per6 di Introiti diversi. . . . . - .

. . . . . . . . . . ,
191 47 I.. 81,818 $$

un testimon!- in Roma, avente il n. 3W31, non ostante queste oferte aan sarà tenuto contoalasade sieme eendizionate, o aos porrengano I Prodotto chilometrico L. 1W 26Si'avverte iaaltre che i prefati progetti tengono luogo di quelli prescritti dagli il vincolo dotale cui la detta cartella di niicialmente a quests Intendenza prima dell'apertars della scheda. Imsreats una I• semmato 1895 (chil.689 10) . . . . L.2,025,516 76hlt 3, 16 e ti della legge 25 giugno 1886 sulla espropriazione per causa di ren
,

h
ente: Firmato: C. ca la ti %---o ak e WW 89BA Prodotto chilometrico L. 8$15 10Sorano, 12 agosto 1871 Corradi Corr giudice.-NicolaCasini Firense, addi 1T sgosto 181L

II Andaco Il Begretario Comunale vicecan fler decis Milisere Insman... M MOO, Gerente | BONA - Tip.MBorraAvv. B. AIARTINUCCL 4117 G. Braxt.
.

8669 Axxono Dz Rosa, proc. I 4182 B Bonn*=••=•=l•••¾ di Guerras TOREI. I yingarr....1.a.I, 4,


